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Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 

 
Il presente protocollo costituisce attuazione delle Linee-Guida della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Ufficio per lo Sport del 4 maggio 2020; ai sensi dell’art. 1, lettere f e g del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020: “Modalità di svolgimento degli allenamenti per 
gli sport individuali” e del Protocollo FITARCO del 07 Maggio 2020.   

 

ARCIERI SCALIGERI 

Assume il presente Protocollo di regolamentazione quale attuazione delle Linee-Guida della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio per lo Sport del 4 maggio 2020;  ai sensi dell’art. 1, 
lettere f e g del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020: “Modalità di 
svolgimento degli allenamenti per gli sport individuali”  e  del Protocollo FITARCO  del  07 Maggio 
2020   

Come già noto il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente  
attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:   
• La saliva, tossendo e starnutendo;   
• Contatti diretti personali;   
• Le mani, attraverso il successivo contatto con bocca, naso o occhi.   
 
 Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; allo stato delle conoscenze attuali, 14 giorni  
rappresentano il limite massimo di precauzione.   
La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria. È comunque sempre utile  
ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani.  
 

1. Informazione 

ARCIERI SCALIGERI   deve restare un luogo sicuro. Per mantenere questa condizione, i 
comportamenti degli associati, degli atleti e dei terzi (genericamente ospiti) devono uniformarsi 
con consapevole, costante e collaborativa puntualità alle disposizioni del presente Protocollo. 

L’informazione preventiva e puntuale è la prima iniziativa di precauzione e per questo motivo 
ARCIERI SCALIGERI si impegna a portare a conoscenza dei propri associati, degli atleti e dei terzi, 
(genericamente ospiti) attraverso apposite note scritte, tutte le informazioni necessarie alla tutela 
della salute e della sicurezza delle persone presenti negli spazi dell’associazione. L’informativa avrà 
adeguati contenuti e la seguente articolazione:  

a) Informazione preventiva 

ARCIERI SCALIGERI, porterà a conoscenza, anche attraverso strumenti informatici, a tutti coloro 
che si accingono a fare, occasionalmente o sistematicamente, accesso al campo di tiro o agli spazi 
dell’associazione, una specifica nota contenente tutte le indicazioni del presente protocollo 
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b) Informazione all’entrata 

Nessuno potrà entrare nel campo di tiro e negli spazi dell’associazione se non dopo aver ricevuto la 
specifica nota informativa. Con l’ingresso al campo di tiro o negli spazi dell’associazione si attesta, 
per fatti concludenti, di averne compreso il contenuto, si manifesta adesione alle regole ivi 
contenute e si assume l’impegno di conformarsi alle disposizioni ivi contenute. 

All’entrata vengono affissi appositi cartelli che riassumono le principali direttive di condotta per 
regolamentare l’accesso negli spazi dell’associazione. 

Tra le informazioni contenute nella nota informativa dovranno essere presenti: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di non entrare negli spazi dell’associazione in 
presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di 
famiglia e l’autorità sanitaria   

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
negli spazi dell’associazione e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 
medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e della direzione nel fare accesso 
negli spazi dell’associazione (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente la direzione della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento delle attività associative, avendo cura 
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

c) Informazione ai terzi 

ARCIERI SCALIGERI darà adeguata informazione ai terzi, anche dei contenuti del presente 
Protocollo per quanto di interesse. Tale informazione avverrà con una nota informativa. Laddove 
possibile ne anticiperà il contenuto rispetto all’arrivo presso il campo di tiro e negli spazi 
dell’associazione.  

La nota informativa, che avrà il medesimo contenuto di quella consegnata o, comunque, resa 
disponibile all’ingresso del campo di tiro e negli spazi dell’associazione, e con l’accesso al campo di 
tiro e negli spazi dell’associazione si attesta, per fatti concludenti, di averne compreso il contenuto, 
si manifesta adesione alle regole ivi contenute e si assume l’impegno di conformarsi alle 
disposizioni ivi contenute. 

d) Informazione presso il campo di tiro e negli spazi dell’associazione 

ARCIERI SCALIGERI colloca, nei luoghi maggiormente frequentati, depliants e/o cartelli informativi 
che ricordino comportamenti, cautele, condotte in linea con il principio del distanziamento 
interpersonale. 

In particolare, le indicazioni comportamentali sono valorizzate nei luoghi comuni; le regole 
igieniche saranno affisse prevalentemente in prossimità o all’interno dei servizi igienici ed in 
corrispondenza dei punti di erogazione del gel per la pulizia delle mani 
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2. Modalità di ingresso e comportamento nel campo di tiro e negli spazi dell’associazione 

a) Richiesta di informazioni 

ARCIERI SCALIGERI informa preventivamente i propri ospiti (associati, atleti ed eventuali terzi) che 
debbano accedere al campo di tiro e negli spazi dell’associazione, della preclusione dell’accesso a 
chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga 
da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

b) Mobilità delle persone nell’area del campo di tiro e negli spazi dell’associazione 

ARCIERI SCALIGERI, valutata la propria organizzazione, al fine di ridurre il flusso di spostamenti 
all’interno dell’area del campo di tiro, dispone quanto segue: 
L’accesso all’impianto dovrà avvenire in modo scaglionato per gli addetti strettamente necessari alla 
preparazione dello stesso e con distanza interpersonale di minimo 1 metro. In qualsiasi fase di preparazione 
mantenere sempre la distanza di sicurezza di un metro ed operare con guanti monouso e mascherina, 
limitare al massimo e per il tempo strettamente necessario le operazioni congiunte che prevedono la 
presenza di 2 persone a distanza inferiore al metro per necessità legate agli aspetti di sicurezza durante le 
operazioni (movimentazione dei carichi).  
I battifreccia dovranno essere posizionati con un interasse minimo di metri 2, lo stesso interasse sarà 
ovviamente presente sulla linea di tiro al fine di consentire il tiro ad una distanza di sicurezza tra atleti pari a 
2 metri (un atleta per bersaglio).   
Le aree di attesa saranno delimitate rispetto a quelle di tiro al fine di consentire un corretto 
avvicendamento sulla linea di tiro tra un atleta e l’altro per complessivi due turni di tiro a volee.   

 

ARCIERI SCALIGERI  nel caso delle sessioni di allenamento, adotta le seguenti direttive. 
L’accesso all’impianto avverrà in modo scaglionato e con distanza interpersonale di minimo 1 
metro.   
La capienza dell’impianto sarà regolamentata in base al numero dei battifreccia installati ad una 
distanza interasse minima di metri 2 prevedendo sessioni di tiro di massimo un atleta per turno e 
per bersaglio con un massimo di due turni prima del recupero delle frecce (es. con 5 battifreccia 
possibilità di accesso a 10 atleti). 
Oltre agli atleti sarà concesso l’ingresso ai tecnici e dirigenti che dovranno comunque rispettare la 
distanza interpersonale di sicurezza di 2 metri durante l’attività sportiva, e di 1 metro durante le 
altre attività.  
Gli eventuali interventi dei tecnici/allenatori nei confronti degli atleti si limiteranno al tempo 
minimo indispensabile per la soluzione di problemi/esigenze cercando di mantenere la distanza 
minima interpersonale di sicurezza di 1 metro, l’attrezzatura che per un intervento tecnico dovesse 
passare di mano dall’atleta al tecnico e viceversa dovrà essere trattata con appositi prodotti prima 
di ogni riconsegna.  
E’ vietato l’ingresso di accompagnatori ad eccezione di atleti minori e delle persone non 
completamente autosufficienti in misura di massimo un accompagnatore per atleta.  
Le operazioni di montaggio dell’attrezzatura dovranno essere effettuate dal singolo atleta, nel caso 
di persone non autosufficienti le operazioni potranno essere svolte dall’accompagnatore ad una 
distanza interpersonale di almeno un metro e con successiva pulizia dell’attrezzatura con sostanze 
a base alcoolica prima della consegna all’atleta.   
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In caso di attrezzatura di società, come ad esempio archi o frecce in comodato ai soci, le stesse 
dovranno essere accuratamente pulite con soluzione alcoolica prima e dopo il loro utilizzo.   
 

All’interno dell’impianto dovranno essere sempre utilizzati guanti monouso e mascherine ad 
eccezione delle seguenti operazioni:  
  
• Presa in carico dell’attrezzatura per posizionarsi sulla linea di tiro appena libera o appena che il  

compagno di squadra che precedeva nel turno di tiro abbia raggiunto la linea di attesa;  

• Esecuzione del gesto tecnico;  

• Ricollocazione dell’attrezzatura a fine del gesto tecnico.   

Le operazioni di recupero delle frecce a bersaglio dovranno avvenire, dopo aver indossato la 
mascherina e guanti monouso in nitrile o altro materiale, in alternativa a questi ultimi DPI (guanti) 
posizionando in prossimità della linea degli archi contenitori con gel igienizzante o prodotti a base 
alcoolica e mantenendo sempre la distanza interpersonale di sicurezza di almeno un metro 
durante il trasferimento dalla linea di tiro al bersaglio. Il recupero va effettuato singolarmente da 
ogni atleta appena giunto sulla linea dei bersagli.  
Le operazioni di smontaggio attrezzatura dovranno avvenire con le stesse modalità del montaggio.  
In qualsiasi situazione è necessario evitare assembramenti.  

Tutti gli spazi comuni sono potenziali luoghi di contagio. ARCIERI SCALIGERI, identificati gli spazi 
comuni, adotta il seguente protocollo, volto ad evitare flussi o aggregazioni di persone: 

1. Zone comuni conviviali 

L’accesso agli spazi comuni, compresi depositi, aree fumatori e spogliatoi deve essere occasionale e 
prevedere una ventilazione continua dei locali, un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 2 metri tra le persone che li occupano.  
Nelle zone comuni conviviali, avere cura di mantenere la distanza di sicurezza di almeno 2 metri da 
altre persone. Meglio se all’aperto. 
 

3. Modalità di accesso dei fornitori esterni 

a) Comunicazione della procedura d’ingresso e di comportamento all’interno degli spazi 
dell’associazione 

ARCIERI SCALIGERI   si impegna a comunicare le procedure di ingresso anticipatamente ai fornitori 
in modalità informatica. Laddove non fosse stato possibile verrà consegnata, comunque, prima 
dell’ingresso all’area di tiro, una informativa scritta contenete tutte le indicazioni a cui dovranno 
attenersi i terzi durante la permanenza nelle aree dell’associazione. 

b) Procedura di ingresso 

ARCIERI SCALIGERI, tenuto conto della propria organizzazione, indica di seguito le procedure e le 
regole di ingresso nell’area di tiro e negli altri spazi afferenti l’associazione.  

All’accesso, i visitatori associati/esterni/fornitori/altri (genericamente chiamati ospiti) dovranno: 
1. Firmare il registro accessi indicando: 

1.1 Generalità 
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1.2 Indirizzo 
1.3 Comune di residenza 

2. Nessuno potrà entrare negli spazi dell’associazione ( campo di tiro, etc) se non dopo aver 
ricevuto la specifica nota informativa (Allegato 4. L’ospite dovrà dichiarare di averne 
compreso il contenuto, aderire alle regole ivi contenute e si assume l’impegno di 
conformarsi alle disposizioni ivi contenute. 

3. Dichiarare di aver preso visione dell’informativa sulla privacy allegata all’informativa. 
4. Verificare che l’ospite sia dotato di mascherina e guanti. Nel caso ne fosse sprovvisto 

consegnare un paio di guanti ed una mascherina.  
In caso di consegna di materiali nell’impianto da parte di fornitori, predisporre apposita area di carico 
scarico delimitata anche con semplice nastro segnaletico e movimentare il carico solo dopo che il fornitore 
ha lasciato l’impianto e sempre con l’utilizzo di guanti e mascherina, durante la fasi di carico/scarico, vista 
l’occasionalità dell’evento con presenza di personale estraneo (fornitori, corrieri, etc.), mantenere sempre 
la distanza minima di 2 metri.     

c) Accesso agli spazi dell’associazione 

ARCIERI SCALIGERI organizza le eventuali relazioni commerciali riducendo al minimo la necessità di 
contatto privilegiando modalità informatiche per la trasmissione e lo scambio della 
documentazione 

Qualora non sia possibile evitare lo scambio di documentazione cartacea, si devono rispettare le 
seguenti regole 

• Mantenere la distanza di almeno un metro 

• Dotarsi di guanti per ricevere e firmare la documentazione 

• Dotarsi di mascherina chirurgica nel caso in cui non possa essere garantita la distanza di 1 
metro 

d) Accesso ai servizi igienici 

ARCIERI SCALIGERI garantisce che i servizi igienici saranno sempre tenuti puliti  

4. Pulizia e sanificazione degli spazi dell’associazione 

La pulizia e la sanificazione sono azioni fondamentali che, insieme al distanziamento 
interpersonale, possono evitare la diffusione del virus. 

ARCIERI SCALIGERI dedica particolare attenzione alla pulizia degli spazi comuni e delle installazioni 
(porte, mancorrenti, finestre, …) dove maggiore è la frequenza ovvero la possibilità di contatto. E’ 
necessario che tutti gli ospiti si attengano alle norme di comportamento igienico sanitario per 
concorrere a mantenere la massima pulizia e salubrità di tali ambienti, ovvero abbia mani lavate od 
igienizzate prima operare all’interno degli spazi dell’associazione (campo di tiro, etc) 

ARCIERI SCALIGERI effettua una accurata pulizia con idonei prodotti prima dell’apertura dei turni di 
allenamento ed immediatamente dopo la chiusura degli stessi e con un minimo di 2 volte a giorno 
di utilizzo, ed in caso di utilizzo di attrezzi o macchinari ad ogni cambio turno di atleta.  
 

ARCIERI SCALIGERI predispone postazioni di pulizia attrezzate con idoneo detergente, idonei 
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contenitori per rifiuti (salviettine, fazzoletti, guanti etc.) provvisti di coperchio o chiusura e di 
cartellonistica e/o depliant informativi. Effettua la sanificazione iniziale prima di aprire locali 
comuni e al chiuso.  
La sanificazione è indispensabile per attrezzature e locali nel momento in cui una persona con 
sintomi da COVID-19 abbia stazionato all’interno dell’impianto.     

  4.1   Sanificazione 

ARCIERI SCALIGERI procederà alla sanificazione, come prevista dalla circolare del Ministero della 
salute n. 5443 del 27 febbraio 2020 – espressamente richiamata nel protocollo nazionale -, nelle 
ipotesi in cui un caso conclamato di COVID19 abbia soggiornato negli spazi dell’associazione.  

ARCIERI SCALIGERI dispone che la sanificazione sia eseguita anzitutto nella ipotesi e con le modalità 
previste dalla circolare sopra richiamata. 

ARCIERI SCALIGERI può disporre una parziale sanificazione, una sanificazione più frequente ovvero 
dedicata (es servizi igienici, locali comuni, etc) laddove lo ritenga opportuno/necessario e secondo 
le indicazioni del medico sportivo. 

ARCIERI SCALIGERI in assenza di casi conclamati di COVID19, oltre alla ordinaria pulizia in 
considerazione dell’utilizzo del campo di tiro, effettua una sanificazione dedicata ogni 14 giorni a 
servizi igienici, zone comuni conviviali, eventuali uffici, con particolare attenzione a mouse, 
tastiere, maniglie e porte di questi locali. 

5. Precauzioni igieniche personali 

L’igiene personale eseguita correttamente è decisiva per la riduzione della diffusione del virus.  

In tutti i locali igienici è esposto un cartello / depliant contenente le indicazioni inerenti le modalità 
della pulizia a cui tutti gli ospiti si dovrà attenere. 

Nei luoghi distanti dai servizi igienici sono collocati e mantenuti costantemente riforniti distributori 
di gel per le mani, con l’invito ad un frequente uso da parte di tutti gli operatori.  

ARCIERI SCALIGERI ricorda che la corretta e frequente igienizzazione delle mani con acqua e 
sapone esclude la necessità di ricorrere al gel  

6. Dispositivi di protezione individuale 

a) Le mascherine chirurgiche 

ARCIERI SCALIGERI  mette a disposizione di tutti gli ospiti le mascherine chirurgiche, come 
eccezione rispetto alla dotazione personale che ciascun ospite che acceda agli spazi 
dell’associazione deve avere per proprio conto. 
 
La mascherina chirurgica dovrà essere SEMPRE indossata ed utilizzate in conformità a quanto 
previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità 

Le mascherine chirurgiche espletano la propria funzione protettiva solo se correttamente 
indossate e cambiate frequentemente, tipicamente ogni 4 ore oppure sostituite quando vengono 
rimosse per mangiare o bere.    

Per assicurare prestazioni adeguate, le mascherine chirurgiche devono essere conformi alle norme 
EN 14683:2019. L’applicazione di queste norme garantisce che le mascherine chirurgiche espletino 
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le seguenti funzionalità principali:  
 
efficienza di filtrazione batterica: le prove prescritte nella norma servono a garantire che eventuali 
contaminanti biologici presenti nell’espettorato della persona che indossa la mascherina (particelle 
liquide) non possano attraversare il materiale filtrante della mascherina stessa;    

respirabilità: il significato di questa prova è fornire la garanzia che la persona che indossa la 
mascherina possa inspirare attraverso il tessuto senza troppa fatica. Non vi sono requisiti per la 
fase di espirazione;   

bio-compatibilità: il significato di questa prova è garantire che la cute della persona che indossa la 
mascherina non subisca effetti irritativi, tossici o allergenici.    

pulizia: il significato di questa prova è fornire la garanzia che il materiale di cui è composta la 
mascherina abbia un adeguato livello di pulizia, in considerazione del posizionamento sulla cute 
integra, vicino alle mucose di naso e bocca;   

indossabilità: la forma della mascherina deve consentire che essa sia indossata vicino a naso, bocca 
e mento di chi la indossa e che la maschera si adatti perfettamente ai lati. Non sono richieste 
proprietà di aderenza completa né di sigillatura del viso.    

Modalità di uso (indossare e rimuovere) delle mascherine: 

La mascherina deve essere indossata avendo cura di aver prima lavato o igienizzato le mani. 

Quando si deve togliere la mascherina, questa deve essere presa dai cordoncini e non dalla parte 

filtrante. 

Se la mascherina è di tipo lavabile allora si seguano le indicazioni del produttore per igienizzare le 

mascherine a fine giornata lavorativa, se la mascherina è monouso deve essere gettata negli 

appositi cassonetti a fine giornata lavorativa. 

Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, ARCIERI SCALIGERI potrà utilizzate mascherine la cui tipologia 
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria 

b) I guanti 

Ai fini del contenimento del contagio, guanti monouso possono essere indicati in quelle situazioni 
in cui l’atleta non ha accesso in modo frequente ed agevole a gel igienizzanti o ad acqua e sapone 
per il lavaggio delle mani. Inoltre, dovrebbero essere indossati da tutti quegli operatori sportivi per 
cui questi dispositivi sono indicati da preesistenti ragioni di protezione della persona, 
dell’ambiente, di protezione del bene che viene usato o da altre legislazioni vigenti.  
Tali dispositivi espletano la propria funzione protettiva solo se correttamente indossati e cambiati 
frequentemente, tipicamente i guanti vanno cambiati al termine di ciascuna procedura di 
manipolazione o sessione di tiro ( se utilizzati).  

c) Il gel 

Il gel disinfettante è fondamentale per la pulizia delle mani, laddove manchi la possibilità di lavare 
le mani con acqua e sapone 
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ARCIERI SCALIGERI   assicura che tutte le persone presenti negli spazi dell’associazione abbiano la 
possibilità di ricorrere al gel con semplicità e con la frequenza ritenuta opportuna. 
Gli utilizzatori devono avere cura di non sprecare inutilmente il gel. 

d) Il rifornimento di gel 

ARCIERI SCALIGERI   garantisce l’acquisto e la fornitura di una quantità adeguata di gel, avendo 
cura di non farlo mai mancare negli spazi dell’associazione. 

7. Gestione degli spazi comuni 

Gli spazi comuni sono potenziali fonti di contatto e diffusione del virus. 

ARCIERI SCALIGERI, al fine di contingentare e razionalizzare anche temporalmente il ricorso a detti 
luoghi, per ciascuno di essi individua una procedura di ingresso, presenze ed uscita. Gli ospiti ed 
eventuali soggetti terzi presenti negli spazi dell’associazione dovranno attenersi alle seguenti 
prescrizioni: 

Distribuzione bevande o altro: in prossimità di punti di distribuzione di bevande o altro, potranno 

sostare contemporaneamente massimo 2 persone, per un tempo massimo di 10 minuti. 

Dovrà comunque essere garantita la distanza di almeno 1 metro tra i presenti. 

Privilegiare la distribuzione all’aperto. 

Per quanto riguarda la pulizia, si fa rinvio a quanto già previsto in tema di pulizia e sanificazione al 
precedente punto 4.  

8. Organizzazione 

ARCIERI SCALIGERI dichiara che tutte le azioni indicate dal presente Protocollo sono funzionali ad 
individuare gli aspetti organizzativi utili al buon funzionamento delle attività dell’associazione. 

a) ARCIERI SCALIGERI può disporre per garantire il perseguimento dei fini del presente 
Protocollo la chiusura degli spazi dell’associazione  

b) ARCIERI SCALIGERI  può procedere ad una rimodulazione degli orari di apertura e degli 
accessi 

c) ARCIERI SCALIGERI , può sospende e/o annullare tutte le trasferte/viaggi, anche se già 
concordati o organizzati. 

9. Gestione entrata e uscita degli ospiti 

Fatto salvo quanto già previsto ai precedenti punti 2 e 3, seguendo il Protocollo nazionale, ARCIERI 
SCALIGERI , dispone quanto segue: 

a) orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni e nel campo di tiro, rispetto al numero delle postazioni di tiro presenti  

b) e dedicare dove possibile una porta di entrata e una porta di uscita da questi spazi e 
garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 
 

ARCIERI SCALIGERI, rilevando che non è sempre possibile seguire tale indicazione, dispone quanto 
segue: 

Prevede di posizionare gel igienizzante in corrispondenza degli ingressi/uscita.  
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10. Spostamenti interni, riunioni, eventi interni 

La limitazione degli spostamenti anche interni è fondamentale. 

ARCIERI SCALIGERI, si impegna a favorire le riunioni a distanza.  
ARCIERI SCALIGERI, dispone che, solo nei casi estrema urgenza ed indifferibilità, possano essere 
tenute riunioni in presenza, da contingentare sia nel numero dei partecipanti sia nella durata. In 
ogni caso, devono essere garantiti il distanziamento interpersonale di almeno un metro e 
un’adeguata pulizia/areazione dei locali. Ogni riunione in presenza dovrà essere espressamente 
autorizzata dalla Direzione dell’Associazione. 

ARCIERI SCALIGERI, dispone la sospensione di eventi non direttamente funzionali allo svolgimento 
delle attività dell’associazione. 

ARCIERI SCALIGERI, valutando i percorsi formativi anche obbligatori in essere, in linea con le 
possibilità evidenziate nel Protocollo nazionale, dispone quanto segue: 

Visto il divieto di formare assembramenti, l’eventuale formazione organizzata per gli associati 
dovrà essere condotta esclusivamente da domicilio con strumenti informatici al fine di portare a 
quota il rischio di contagio in tale fase.   

11. Gestione di una persona sintomatica 

La vigilanza all’accesso presso gli spazi dell’associazione è fondamentale. Laddove, nel periodo di 
presenza negli spazi dell’associazione, insorgano sintomi influenzali, l’Associazione dispone 
interventi immediati e coordinati, sulla base delle indicazioni sanitarie. 
 
In particolare: 

a) nel caso in cui una persona presente negli spazi dell’associazione sviluppi febbre e sintomi 
di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente alla direzione, si 
dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello 
degli altri presenti. L’associazione procede immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della salute. Nel caso in cui non sia possibile garantire adeguate condizioni per 
l’isolamento la persona verrà allontanata dagli spazi dell’associazione per un pronto rientro 
al proprio domicilio, comunque, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

12. Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 

Il Comitato è costituto da Luciano Giuliari (Presidente ) Stefan Cordioli ( Vicepresidente) e Pasquale 
Trotta (RSPP) ed opera al fine di valutare l’applicazione e la verifica delle regole del presente 
protocollo. 
 
 

Verona, 18 maggio 2020 
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Allegato 1 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al 
trattamento dei dati personali dei soggetti che, durante l’emergenza COVID-19, c.d. Coronavirus, accedono 
ai locali e agli uffici di ARCIERI SCALIGERI o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili. 

 

Titolare del trattamento  

ARCIERI SCALIGERI, con Sede legale: Via Vendramini 1 San Giovanni Lupatoto (VR), e-mail: 
arcieriscaligeri@gmail.com 

Tipologia di dati personali trattati e di interessati 

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento: 

a) i dati attinenti alla temperatura corporea; 

b) le informazioni in merito a contatti stretti ad alto rischio di esposizione, negli ultimi 14 giorni, con 
soggetti sospetti o risultati positivi al COVID-19; 

c) le informazioni in merito alla provenienza, negli ultimi 14 giorni, da zone a rischio secondo le indicazioni 
dell’OMS. 

I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono a: 

a) gli associati e gli ospiti di ARCIERI SCALIGERI. Rispetto a tali interessati, la presente informativa integra 
quella già fornita per il trattamento dei dati personali funzionale all’instaurazione e all’esecuzione del 
rapporto di associazione; 

b) i fornitori, visitatori e ogni altro soggetto terzo autorizzati ad accedere agli spazi di ARCIERI SCALIGERI o 
ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili. 

Finalità e base giuridica del trattamento 

I dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, in 
esecuzione del Protocollo di sicurezza anti-contagio adottato ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 
marzo 2020. 

La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi nell’implementazione dei protocolli di 
sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020. 

Natura del conferimento dei dati personali  

Il conferimento dei dati è necessario per accedere agli spazi di ARCIERI SCALIGERI o ad altri luoghi 
comunque a quest’ultima riferibili. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce di consentire l’ingresso. 

Modalità, ambito e durata del trattamento 

Il trattamento è effettuato dal personale di ARCIERI SCALIGERI che agisce sulla base di specifiche istruzioni 
fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento.  

Con riferimento alla misurazione della temperatura corporea, ARCIERI SCALIGERI non effettua alcuna 
registrazione del dato. L’identificazione dell’interessato e la registrazione del superamento della soglia di 
temperatura potrebbero avvenire solo qualora fosse necessario documentare le ragioni che hanno 
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impedito l’accesso. In tal caso, l’interessato sarà informato della circostanza. 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle 
specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione 
della filiera degli eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19).  

I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal 
contagio da COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente fissato al 31 
luglio 2020 dalla Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020. 

Diritti degli interessati 

In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e 
richiederne la limitazione. 

Queste richieste potranno essere rivolte a ARCIERI SCALIGERI, con Sede legale: Via Vendramini 1 San 
Giovanni Lupatoto (VR),  e-mail: arcieriscaligeri@gmail.com 
 
Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa sulla 
protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 - Roma. 



 

12 
 

Allegato 2 

 
 

MISURE IGIENICO SANITARIE 
 
 
 

a) Lavarsi spesso le mani.  

b) Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) Evitare abbracci e strette di mano; 

d) Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro, ove 

non possibile adozione di strumenti di protezione individuali; 

e) Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con 

le secrezioni respiratorie); 

f) Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

l) Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
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Allegato 3 

Registro presenze visitatori / fornitori 

NOME E COGNOME  

INDIRIZZO   

COMUNE DI RESIDENZA  

Ho compreso il contenuto dell’informativa per l’accesso 

agli spazi dell’associazione ed assumo l’impegno di 

conformarmi alle disposizioni ivi contenute. 

 

Ho compreso il contenuto delle misure igienico sanitarie 

da adottare all’interno degli spazi dell’associazione ed 

assumo l’impegno di conformarmi alle disposizioni ivi 

contenute. 

 

Ho preso visione dell’informativa sulla privacy  
 

DATE E ORA  

FIRMA   
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Allegato 4 

Informativa 

Norme di comportamento per l’accesso agli spazi dell’associazione,  

campo di tiro, sessioni di allenamento 

 

• I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie 
da lievi a moderate. Altri coronavirus umani di originale animale (virus zoonotici) sono stati 
responsabili nell’ultimo ventennio di epidemie di sindromi respiratorie gravi: la SARS nel 
2002/2003 (sindrome respiratoria acuta grave) e la MERS nel 2012 (sindrome respiratoria 
mediorientale). Sono definiti in tal modo per le punte a forma di corona che sono presenti 
sulla loro superficie. I coronavirus sono comuni in molte specie animali (domestiche e 
selvatiche) e possono attraverso passaggi in altre specie animali arrivare ad infettare 
l’uomo. Nel 2002 si è verificata l’epidemia SARS causata dal virus SARS-CoV-1 e nel 2012 
l’epidemia MERS causata dal virus MERS-CoV, entrambi appartenenti alla famiglia 
Coronaviridae, genere beta.  Nel dicembre 2019 viene identificato un nuovo coronavirus 
umano zoonotico responsabile di gravi patologie infiammatorie polmonari riconducibili a 
SARS. Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of 
Viruses (ICTV) ha assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria 
acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Nell’11 febbraio 2020 l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità ha annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è 
stata chiamata Covid-19.     

 

• Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio caratterizzato da una elevata contagiosità che si 
diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro (droplets) 
espulse dalle persone infette ad esempio tramite: la saliva, tossendo, starnutendo o anche 
solo parlando; contatti diretti personali; le mani, ad esempio toccando con le mani 
contaminate bocca, naso o occhi. Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. In rari 
casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. I cd. “droplets”, goccioline 
pesanti, normalmente riescono a percorrere uno spazio non superiore al metro, prima di 
cadere a terra; questa è la ragione per cui un distanziamento di un metro è considerato 
sufficiente a prevenire la trasmissione. Occorre però considerare l’incidenza di fattori 
ambientali.  Lo spostamento d’aria causato dall’atleta e/o il posizionamento in scia, 
possono facilitare la contaminazione da droplet su distanze maggiori rispetto alla misura 
canonica di distanziamento sociale. In queste circostanze, più elevato è il vento, maggiore 
sarà il distanziamento richiesto per garantire le condizioni di sicurezza.    

  

• Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti che comunque 
devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche. Secondo i dati 
attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si 
sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di trasmissione del contagio 
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avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi. Il periodo di incubazione varia 
tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. La via di 
trasmissione più frequente è quella respiratoria, in seconda analisi quella da superfici 
contaminate con il tramite delle mani e un successivo contatto con le mucose orali, nasali e 
con le congiuntive.    

  

• I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, 
difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome 
respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza renale, fino al decesso. I coronavirus umani 
comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 
come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono 
includere: rinorrea (naso che cola); cefalea (mal di testa); tosse; faringite (gola infiammata); 
febbre; sensazione generale di malessere, diarrea.     Come altre malattie respiratorie, 
l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), 
faringite (mal di gola), tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite con 
difficoltà respiratorie anche molto gravi. Di comune riscontro è la presenza di anosmia 
(diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano 
caratterizzare molti quadri clinici. In alcuni casi l’infezione può essere fatale. Le persone più 
suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie preesistenti. Le patologie 
preesistenti più frequenti nei soggetti deceduti sono malattie cardiovascolari, ipertensione 
arteriosa, diabete mellito di tipo 2 e malattie respiratorie croniche, quali la 
broncopneumopatia cronica ostruttiva. Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus 
sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e del virus dell’influenza, è possibile, 
in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la diagnosi.    L’unico 
esame in grado di determinare la presenza di un’infezione attiva, ove non si ricorra 
all’isolamento virale mediante coltura, è ad oggi il tampone rinofaringeo con ricerca 
mediante Real Time-PCR (RT-PCR) dell’acido nucleico virale.   

  

• I test sierologici, secondo le indicazioni dell’OMS, non possono sostituire il test diagnostico 
molecolare su tampone, tuttavia possono fornire dati epidemiologici riguardo la 
circolazione virale nella popolazione anche lavorativa.  
 

NORME DI COMPORTAMENTO 

• obbligo di rimanere al proprio domicilio e di non entrare negli spazi dell’associazione in 
presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di 
famiglia e l’autorità sanitaria   

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
negli spazi dell’associazione e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 
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medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e della direzione nel fare accesso 
agli spazi dell’associazione (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente la direzione della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante la presenza negli spazi dell’associazione, avendo cura 
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

• l’impegno ad accedere all’impianto dovrà avvenire in modo scaglionato e con distanza 
interpersonale di minimo 1 metro. In qualsiasi fase di preparazione mantenere sempre la distanza 
di sicurezza di un metro ed operare con guanti monouso e mascherina, limitare al massimo e per il 
tempo strettamente necessario le operazioni congiunte che prevedono la presenza di 2 persone a 
distanza inferiore al metro per necessità legate agli aspetti di sicurezza durante le operazioni 
(movimentazione dei carichi).  

• l’impegno a posizionare i battifreccia con un interasse minimo di metri 2, lo stesso interasse sarà 
ovviamente presente sulla linea di tiro al fine di consentire il tiro ad una distanza di sicurezza tra 

atleti pari a 2 metri (un atleta per bersaglio) prevedendo sessioni di tiro di massimo un atleta 
per turno e per bersaglio con un massimo di due turni prima del recupero delle frecce (es. 
con 5 battifreccia possibilità di accesso a 10 atleti). 

• Il rispetto della delimitazione delle aree di attesa te rispetto a quelle di tiro al fine di consentire un 
corretto avvicendamento sulla linea di tiro tra un atleta e l’altro per complessivi due turni di tiro a 
volee.   

• la consapevolezza ed il rispetto del divieto di ingresso nel campo di tiro di accompagnatori 
ad eccezione di atleti minori e delle persone non completamente autosufficienti in misura 
di massimo un accompagnatore per atleta.  

 

• la consapevolezza che le operazioni di montaggio dell’attrezzatura dovranno essere 
effettuate dal singolo atleta. Solo nel caso di persone non autosufficienti le operazioni 
potranno essere svolte dall’accompagnatore ad una distanza interpersonale di almeno un 
metro e con successiva pulizia dell’attrezzatura con sostanze a base alcoolica prima della 
consegna all’atleta.   
 

• Il rispetto della direttiva per cui in caso di attrezzatura della società, come ad esempio archi 
o frecce in comodato ai soci, le stesse dovranno essere accuratamente pulite con soluzione 
alcoolica prima e dopo il loro utilizzo.   

 

• Il rispetto della direttiva per cui all’interno dell’impianto dovranno essere sempre utilizzati 
guanti monouso e mascherine ad eccezione delle seguenti operazioni:  
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▪ Presa in carico dell’attrezzatura per posizionarsi sulla linea di tiro appena libera o 

appena che il  

▪ compagno di squadra che precedeva nel turno di tiro abbia raggiunto la linea di attesa;  

▪ Esecuzione del gesto tecnico;  

▪ Ricollocazione dell’attrezzatura a fine del gesto tecnico.  .  

• Il rispetto della direttiva per cui le operazioni di recupero delle frecce a bersaglio 
dovranno avvenire, dopo aver indossato la mascherina e guanti monouso e 
mantenendo sempre la distanza interpersonale di sicurezza di almeno un metro 
durante il trasferimento dalla linea di tiro al bersaglio. Il recupero va effettuato 
singolarmente da ogni atleta appena giunto sulla linea dei bersagli.  Le operazioni di 
smontaggio attrezzatura dovranno avvenire con le stesse modalità del montaggio.  In 
qualsiasi situazione è necessario evitare assembramenti 

• L’accesso al campo sarà acconsentito ad un max di 20 atleti (genitori o 
accompagnatori dei minori non dovranno sostare all’interno della linea demarcata 
dalla staccionata e mantenere tra loro la distanza di 2 metri). 

• All’interno del campo da tiro sarà obbligatoro, tranne in linea di tiro, dell’uso di 
mascherina e guanti. Inoltre saranno presenti detergenti liquidi e disinfettanti per le 
mani. 

• Dopo l’allenamento ogni arciere avrà cura di disinfettare la propria attrezzatura. 

• Non si potranno ospitare, parenti, amici o conoscenti. I dirigenti e gli istruttori 
possono entrare senza prenotazione ma senza usare la linea di tiro. 

• Il Giovedì mattina il campo rimarrà chiuso a tutti, tranne alle persone preposte, per 
manutenzione e pulizie. 

• Per usufruire del campo di tiro per l’allenamento sarà indispensabile prenotarsi con 
turni di 2 ore e mezza dalle ore 8,00 in poi. Tale prenotazione si farà tramite il sito 
degli Arcieri Scaligeri con modalità che saranno inviate a tutti gli associati. Per non 
creare assembramenti i turni saranno separati da 30 minuti. 

• L’accesso al campo sarà acconsentito solo previa compilazione del modello 3 e 
depositato poi nel raccoglitore presso il campo di tiro (in caso di minore il modello 3 
dovrà essere compilato sia dall’atleta che genitore o accompagnatore). 

• L’attrezzatura dovrà essere approntata nelle vicinanze della propria macchina e non 
sui tavoli in modo da evitare assembramenti. 
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• Sulla linea di tiro ci si potrà togliere la mascherina, finito il turno si dovrà indossarla 
nuovamente. Verrà adottato il doppio turno regolato dal semaforo (massimo 2 
atleti per paglione uno per turno), chi avrà già tirato o aspetterà il proprio turno 
dovrà farlo ad almeno 2 metri dalla linea di tiro.  

• Al termine dei turni di tiro si andrà a recuperare le proprie frecce mantenendo le 
distanze di sicurezza e si estrarranno un atleta per volta. 

• Non si potrà entrare in casetta se non per motivi strettamente necessari, chiunque 
entrerà, dovrà provvedere a pulire con disinfettante tutto ciò che avrà toccato, sarà 
vietato l’uso del frigorifero.  

• Chi dovesse usufruire dei bagni avrà poi cura di disinfettare i locali. 

• È fatto divieto di assembramenti per feste e pranzi comunitari. 

• È preferibile non consumare cibo all’interno del campo. 

• Chi non ha problemi di lavorativi, sarà caldamente invitato ad accedere al campo 
durante i giorni feriali. Così da lasiare l’utilizzo dell’impianto al Sabato e alla 
Domenica a coloro che non riescono a farlo durante la settimana. 

• Il Martedì e il Giovedì pomeriggio dalle 17 alle 19,30 il campo sarà ad uso esclusivo 
dei ragazzi. 
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Allegato 5 

Informativa sintetica 

Norme di comportamento per l’accesso agli spazi dell’associazione,  

campo di tiro, sessioni di allenamento 
• L’accesso al campo sarà acconsentito ad un max di 20 atleti (genitori o accompagnatori dei 

minori non dovranno sostare all’interno della linea demarcata dalla staccionata e mantenere 
tra loro la distanza di 2 metri). 

• All’interno del campo da tiro sarà obbligatoro, tranne in linea di tiro, dell’uso di mascherina 
e guanti. Inoltre saranno presenti detergenti liquidi e disinfettanti per le mani. 

• Dopo l’allenamento ogni arciere avrà cura di disinfettare la propria attrezzatura. 
• Non si potranno ospitare, parenti, amici o conoscenti. I dirgenti e gli istruttori possono 

entrare senza prenotazione ma senza usare la linea di tiro. 
• Il Giovedì mattina il campo rimarrà chiuso a tutti, tranne alle persone preposte, per 

manutenzione e pulizie. 
• Per usufruire del campo di tiro per l’allenamento sarà indispensabile prenotarsi con turni di 

2 ore e mezza dalle ore 8,00 in poi. Tale prenotazione si farà tramite il sito degli Arcieri 
Scaligeri con modalità che saranno inviate a tutti gli associati. Per non creare assembramenti 
i turni saranno separati da 30 minuti. 

• L’accesso al campo sarà acconsentito solo previa compilazione del modello 3 e depositato 
poi nel raccoglitore presso il campo di tiro (in caso di minore il modello 3 dovrà essere 
compilato sia dall’atleta che genitore o accompagnatore). 

• L’attrezzatura dovrà essere approntata nelle vicinanze della propria macchina e non sui 
tavoli in modo da evitare assembramenti. 

• Sulla linea di tiro ci si potrà togliere la mascherina, finito il turno si dovrà indossarla 
nuovamente. Verrà adottato il doppio turno regolato dal semaforo (massimo 2 atleti per 
paglione uno per turno), chi avrà già tirato o aspetterà il proprio turno dovrà farlo ad 
almeno 2 metri dalla linea di tiro.  

• Al termine dei turni di tiro si andrà a recuperare le proprie frecce mantenendo le distanze di 
sicurezza e si estrarranno un atleta per volta. 

• Non si potrà entrare in casetta se non per motivi strettamente necessari, chiunque entrerà, 
dovrà provvedere a pulire con disinfettante tutto ciò che avrà toccato, sarà vietato l’uso del 
frigorifero.  

• Chi dovesse usufruire dei bagni avrà poi cura di disinfettare i locali. 
• È fatto divieto di assembramenti per feste e pranzi comunitari. 
• È preferibile non consumare cibo all’interno del campo. 
• Chi non ha problemi di lavorativi, sarà caldamente invitato ad accedere al campo durante i 

giorni feriali. Così da lasiare l’utilizzo dell’impianto al Sabato e alla Domenica a coloro che 
non riescono a farlo durante la settimana. 

• Il Martedì e il Giovedì pomeriggio dalle 17 alle 19,30 il campo sarà ad uso esclusivo dei 
ragazzi. 

 
 


